
Lo scisma dei nostri giorni

Passa sotto i nostri occhi come una delle tante notizie del 1° luglio, pron-
ta a lasciare il posto ai risultati delle ultime partite dei mondiali. Invece  
lo strappo scismatico della Fraternità Sacerdotale San Pio X, fon-

data dall’arcivescovo Marcel Lefebvre a ridosso del Concilio Vaticano II, con la 
conseguente separazione dal Papa e dalla comunione con la Chiesa di Roma, 
è una vera e profonda ferita nel corpo vivo della Chiesa. Si tratta di uno scisma, 
a cui corrisponde una scomunica, dopo anni di delicati e attenti dialoghi da 
parte di tutti i papi, da Paolo VI a Papa Leone, e di mani tese, in modo speciale 
da parte di papa Benedetto.

Durante il Concilio l’arcivescovo francese Marcel Le-
febvre, appartenente alla minoranza conciliare contraria 
ad alcune delle riforme, aveva comunque apposto la 
sua firma sotto la Costituzione sulla liturgia (Sacrosan-
ctum Concilium), ma anche sotto la Dichiarazione sulla 
libertà religiosa (Dignitatis humanae).
Negli anni seguenti si era sempre più allontanato dal-
la condivisione delle scelte del Concilio, fino a fondare 
un proprio seminario e un’Associazione che perseguiva 
il rifiuto del Concilio Vaticano II, considerandolo “neo-
modernista e neo-protestante”.

L’ultimo passo, di questa settimana, è stato l’atto scismati-
co della consacrazione di quattro vescovi senza il mandato 
pontificio e contro la volontà del Vicario di Cristo. La frattura, consumatasi, lo scorso  
1° luglio, ha conseguenze pesanti non solo per vescovi e sacerdoti lefebvriani, 
ma per tutti i fedeli, poiché i sacerdoti della Fraternità Sacerdotale amministrano 
illecitamente i sacramenti, penitenza e  matrimonio compresi, che risultano invalidi.
La comunione è fondamentale per appartenere alla Chiesa di Cristo.  
La storia ci ha presentato più volte il pesante conto delle separazioni che la 
indeboliscono nell’annuncio del Vangelo. Preghiamo per tutto questo. Non è 
lontano da noi, né geograficamente, né spiritualmente.
	 don Italo Mazzoni

XIV domenica
tempo ordinario

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della 
terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del 
Regno.
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ORARI SANTE MESSE

Sabato
4 luglio

17.30 S. Stefano
def. Alma Bagnani Cadenazzi

Domenica
5 luglio
XIV Tempo Ord.

9.00 

10.30 

S. Eufemia  
def. Franco D’Angelo
S. Stefano
def. Carlo Luraghi - def. Angelo Rossi - def. don Ezio Donegani

Lunedì
6 luglio

17.30 S. Eufemia 
deff. Lidia Cadenazzi e Candido Rainoldi

Martedì 
7 luglio

8.30 S. Stefano 
deff. Maria, Carlo, Manlio e Valeria

Mercoledì  
8 luglio

8.30 Ss . Filippo e Giacomo a Spurano
*

Venerdì
10 luglio

8.30 S. Stefano  
deff. Romolo e Veronica e figli
deff. Carlo e Evangelina e figli - deff. Emilio e Clementina

Sabato
11 luglio

17.30 S. Stefano
def. Gianantonio Mazzucchelli

Domenica
12 luglio
XV Tempo Ord.

9.00 

10.30 

S. Eufemia  
Pro populo
S. Stefano
deff. Simona e Angelo - def. Umberto, Giulia e Attilio

* Intenzione libera

don Italo Mazzoni - cell. 347 224 46 89 - e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it
Casa parrocchiale Lenno tel. 0344 55118 - Casa parrocchiale Ossuccio tel. 0344 55143
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it

EMERGENZA VENEZUELA - La Diocesi di Como con Caritas Italiana  
al fianco della popolazione colpita dal terremoto 
DONA ORA c/c bancario presso Banca Popolare Etica (filiale di Varese) 
IBAN: IT71Q0501810800000017211707 
Intestato a: Diocesi di Como 
Causale: Emergenza Terremoto Venezuela

Venerdì 10 luglio, ore 20.45 all’Oratorio S. Francesco di Lenno  
SANTUARIO DEL SOCCORSO - VERSO UN NUOVO INIZIO 
Presentazione alla comunità dei lavori che hanno interessato il complesso 
del Santuario della Madonna del Soccorso e la nuova gestione di ospitalità  
e ristorazione


